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ORDINANZA  N. 10/2026 
 
 

IL SINDACO 

Premesso che: 

• il territorio comunale è interessato da una situazione di particolare criticità sotto il 
profilo della disponibilità della risorsa idrica, determinata dal protrarsi di un periodo 
caratterizzato da scarse o assenti precipitazioni e da temperature 
particolarmente elevate; 

• tale situazione meteorologica ha comportato una significativa riduzione della 
disponibilità delle risorse idriche destinate all’alimentazione dell’acquedotto 
comunale, con conseguente progressiva diminuzione dei livelli di accumulo nei 
serbatoi di distribuzione; 

• in alcune zone del territorio comunale si sono già registrate situazioni di particolare 
criticità, con livelli dei serbatoi prossimi ai limiti minimi di esercizio, tali da 
rendere necessario un attento e costante monitoraggio della disponibilità della 
risorsa e dei consumi; 

• l’attuale situazione rende necessario adottare ogni misura utile a garantire la 
continuità dell’erogazione dell’acqua destinata al consumo umano e agli usi 
potabili essenziali, evitando ogni forma di utilizzo improprio o non indispensabile 
della risorsa; 

• le condizioni attuali non consentono di fare affidamento, in caso di ulteriore 
abbassamento dei livelli dei serbatoi, su un adeguato approvvigionamento 
mediante autocisterne per le difficoltà operative connesse alla dislocazione dei 
serbatoi; 

• al fine di fronteggiare l’attuale situazione di criticità e incrementare 
temporaneamente la disponibilità della risorsa idrica, è stato realizzato un 
intervento provvisorio di potenziamento della sorgente Segletta, reso possibile 
anche grazie alla preziosa collaborazione e all’impegno di volontari che hanno 
messo a disposizione il proprio tempo e la propria opera a beneficio della comunità; 

• tale intervento costituisce una misura emergenziale finalizzata a sostenere il 
sistema acquedottistico nell’attuale periodo di particolare difficoltà e la sua efficacia 
risulta strettamente connessa alla necessità di contenere i consumi e di preservare 
la risorsa idrica disponibile; 

• l’utilizzo dell’acqua potabile per finalità diverse da quelle strettamente necessarie, 
quali, a titolo esemplificativo, il lavaggio di automezzi e aree private, il 
riempimento di piscine, l’irrigazione di orti, giardini e superfici verdi, nonché 
altri usi non potabili o comunque non essenziali, determina un incremento dei 
consumi che, nell’attuale situazione, non risulta compatibile con la necessità di 
garantire adeguate riserve per gli usi potabili; 



• si rende pertanto necessario promuovere un comportamento responsabile e 
consapevole da parte di tutta la popolazione, limitando i consumi e destinando la 
risorsa idrica esclusivamente agli usi indispensabili, al fine di scongiurare l’adozione 
di misure più gravose e garantire la continuità del servizio di acquedotto; 

• l’adozione di un provvedimento di divieto temporaneo degli usi non potabili 
dell’acqua si rende, pertanto, necessaria e urgente in relazione all’attuale situazione 
di criticità, al fine di tutelare la riserva idrica disponibile, salvaguardare la 
continuità dell’erogazione dell’acqua per il consumo umano e prevenire 
l’insorgere di ulteriori situazioni di emergenza; 

Considerato che la situazione sopra descritta, anche in relazione all’andamento climatico 
e alla persistente assenza di precipitazioni significative, potrebbe ulteriormente aggravarsi 
qualora non venissero adottate immediate misure di contenimento dei consumi; 

Ritenuto, per le motivazioni sopra esposte, di dover disporre, in via temporanea e sino al 
superamento dell’attuale situazione di criticità, il divieto di utilizzo dell’acqua proveniente 
dalla rete dell’acquedotto comunale per usi diversi da quelli potabili e dagli usi 
strettamente necessari, demandando alla cittadinanza la massima collaborazione e il 
rigoroso rispetto delle disposizioni finalizzate alla salvaguardia della risorsa idrica; 

VISTO il vigente Statuto comunale; 

 

O R D I N A  

 

Per le ragioni in premessa citate 

 

 DI LIMITARE L’UTILIZZO DELL’ACQUA POTABILE AGLI USI 

STRETTAMENTE DOMESTICI VIETANDONE L’USO PER IL LAVAGGIO DI AUTOMEZZI 

E AREE PRIVATE, IL RIEMPIMENTO DI PISCINE, L’IRRIGAZIONE DI ORTI, GIARDINI 

E SUPERFICI VERDI, NONCHÉ ALTRI USI NON POTABILI O COMUNQUE NON 

ESSENZIALI. 

E' FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE DI OSSERVARE E DI FAR OSSERVARE LA 

PRESENTE ORDINANZA SOTTO PENA DI APPLICAZIONI DELLE SANZIONI 

AMMINISTRATIVE VIGENTI. 

 

 

Aurano, li 14 agosto 2026 

 
IL SINDACO 

Geom. Molinari Davide 
 


